






























































 
 

Allegato 1) 

CALENDARIO VENATORIO 2020/2021 

 

Specie cacciabili, periodi di attività venatoria 

 

 Giornate e forme di caccia 

mesi settembre ottobre novembre dicembre gennaio 
febbrai

o 

decadi I° II° III° I° II° III° I° II° III° I° II° III° I° II° III° I° 

Tortora 

Streptopelia turtur 
3, 6                

Pernice sarda       RISERVA DI INTEGRAZIONE       

Lepre sarda       RISERVA DI INTEGRAZIONE       

Coniglio selv.       
RISERVA DI INTEGRAZIONE 

      

Germano reale   Dal 20            Al 31  

Alzavola   Dal 20            Al 31  

Codone   Dal 20            Al 31  

Marzaiola   Dal 20            Al 31  

Moriglione   Dal 20            Al 31  

Canapiglia   Dal 20            Al 31  

Fischione   Dal 20            Al 31  

Mestolone   Dal 20            Al 31  

Beccaccia    Dal 1           Al 28  

Beccaccino   Dal 20            Al 31  

Gallinella d'acqua   Dal 20            Al 31  

Pavoncella     Dal 15          Al 31  

Frullino   Dal 20            Al 31  

Porciglione   Dal 20            Al 31  

Folaga   Dal 20            Al 31  

Allodola    Dal 4        Al 31     

Merlo   Dal 20         Al 31     

Quaglia   Dal 20         Al 31     

Cesena   Dal 20            Al 31  

Tordo bottaccio   Dal 20            Al 31  

Tordo sassello   Dal 20            Al 31  

Cornacchia grigia 3, 6  Dal 20       Al 6  Dal 24   Al 31 4, 7, 10 

Ghiandaia 3, 6  Dal 20       Al 6  Dal 24    Al 31 4, 7, 10 

Colombaccio   Dal 20       Al 6  Dal 24    Al 31 4, 7, 10 

Volpe   Dal 20            Al 31  

Cinghiale    

   
1, 5, 8 

12, 15, 
19 

22, 26, 
29 

3, 6, 
10 

13, 17, 
20 

24, 
26, 

27, 31 

3, 6, 
7, 10 

14, 17 
21, 24, 
28, 31 

 

 

 Alla posta senza l’uso del cane 

 Alla posta con l’uso del cane da riporto 

 Nei giorni di domenica, giovedì, e festivi infrasettimanali anche in forma vagante e con l’uso del cane. 

 



 
 

Allegato 2) 

CALENDARIO VENATORIO 2020/2021 

Specie cacciabili, carniere giornaliero e stagionale 

 

SPECIE Carniere giornaliero Carniere stagionale 

Tortora 

Streptopelia turtur 
8 

 

  

Non più di 15 capi 

complessivamente 

 

Non più di 30 capi 

complessivamente 

Tortora: non più di 15 capi a stagione 

Pernice sarda -  

Lepre sarda -  

Coniglio selvat -  

Germano reale 10 

Non più di 10 capi 

complessivamente 

 

* 

Alzavola 10 * 

Codone 3 Codone: non più di 10 capi a stagione 

Moriglione 1 Moriglione: non più di 3 capi a stagione 

Marzaiola 3 Marzaiola: non più di 10 capi a stagione 

Canapiglia 5 * 

Fischione 10 * 

Mestolone 10 Mestolone: non più di 25 capi a stagione  

Beccaccia 3 

 

Beccaccia: non più di 20 capi a stagione 

Beccaccino 10 Beccaccino: non più di 25 capi a stagione 

Gallinella d'acqua 10 * 

Pavoncella 5 Pavoncella: non più di 25 capi a stagione 

Frullino 10 * 

Porciglione 10 * 

Folaga 10 * 

Allodola 10 Allodola: non più di 50 capi a stagione 

Merlo 30 * 

Quaglia 5 Quaglia: non più di 25 capi a stagione 

Cesena 30 * 

Tordo bottaccio 30 * 

Tordo sassello 30 * 

Ghiandaia 30 * 

Colombaccio 15**** * 

Cornacchia grigia 30  

Volpe 3**  

Cinghiale ***  

* Il carniere stagionale si ottiene dalla moltiplicazione tra carniere giornaliero e n. di giornate di caccia previste dal 

calendario venatorio 

**Nell’arco di una giornata non si potranno abbattere più di 3 volpi per cacciatore in forma di caccia vagante e non 

più di 30 volpi per compagnia con il sistema della battuta. 

***In una giornata non potranno essere abbattuti più di 5 cinghiali ogni 5 fucili o frazione di 5, con un massimo di 40 

cinghiali per compagnia. Ove nel corso delle battute venissero raggiunti o inavvertitamente superati i limiti 

anzidetti, la caccia deve essere interrotta. I capi abbattuti inavvertitamente oltre il limite anzidetto, devono essere 

devoluti in beneficenza, sotto le direttive dell’Amministrazione Provinciale competente per territorio. 

**** Nella prima decade di febbraio il carniere giornaliero viene fissato in 10 capi. 
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OGGETTO:  
 

Agli Uffici Caccia delle Regioni e delle Province autonome 
 

E p.c.  
          Alla Direzione per lo Sviluppo Rurale 

cosvir.direzione@pec.politicheagricole.gov.it 
 
All’ISPRA 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it  
 
Al DiPENT 
 
All’Ufficio di Gabinetto 
 

OGGETTO: prelievo venatorio e gestione delle specie pavoncella e moriglione.  
 

Si fa seguito alla nota inviata dalla scrivente Direzione il 7 aprile 2020 Prot.n. 
24896, richiamando altresì la nota della ex Direzione generale per la protezione della 
natura e del mare Prot. n. 16169 del 9 luglio 2019 di pari oggetto, con cui si invitavano 
codeste Regioni e Province autonome ad escludere il moriglione e la pavoncella dai 
rispettivi calendari venatori.  

Questo invito è stato rinnovato tenuto anche conto del fatto che, durante l’ultimo 
Meeting delle Parti, le specie citate sono state inserite nell’allegato A dell’Accordo 
internazionale AEWA sulla conservazione degli uccelli acquatici in Eurasia ed Africa. 

Come è noto i recenti pronunciamenti dei TAR relativi ai calendari venatori 
della stagione 2019-20 hanno stigmatizzato l’inserimento delle specie in oggetto tra le 
specie cacciabili. 

 A questo proposito appare opportuno richiamare la Guida interpretativa alla 
caccia della Commissione Europea, con particolare riguardo all’obiettivo generale fissato 
dalla normativa europea di assicurare il mantenimento delle popolazioni di uccelli in uno 
stato di conservazione soddisfacente. 

 

Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio 

e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA E DEL MARE 

___________________________________________ 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 
 

mailto:cosvir.direzione@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
elimocci
Casella di testo
allegato 3)



 2 

Nel caso di specie in declino, la caccia non può per definizione essere considerata 
sostenibile, qualora non si sia in grado di assicurare l’inversione della tendenza al declino.  
 La necessità di adottare e attuare piani di gestione per assicurare tale inversione 
di tendenza è già stata evidenziata nell’ambito del caso EU-Pilot 6955/14, che precede, 
come è noto, l’apertura di una procedura di infrazione nei confronti dell’Italia.  

Pertanto, risulta massimamente urgente per le specie moriglione e pavoncella, 
già oggetto di esplicito richiamo a seguito dell’iscrizione negli allegati dell’Accordo 
AEWA, sospenderne la caccia.  

La caccia delle due specie sopra richiamate appare in contrasto con le 
prescrizioni di cui all’articolo 7 della “Direttiva Uccelli” e il rischio dell’avvio di una 
procedura di infrazione da parte della Commissione europea, con conseguenti danni a 
carico dell’erario, deve con ogni mezzo essere scongiurato. 

Certi della consueta e fattiva collaborazione istituzionale, si inviano cordiali 
saluti. 

 

 

 

 
 
“Il presente atto è firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate. 
Detta modalità sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.” 
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Prot. n. 189/20        Roma, 1 giugno 2020 

 

 

 

Agli Uffici Caccia delle Regioni e delle Province Autonome 

 

 

E p.c. 

 

Alla Direzione per lo Sviluppo Rurale 

cosvir.direzione@pec.politicheagricole.gov.it 

 

 

All’ISPRA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

 

Egr. Dott. Carlo Zaghi 

Direzione Generale per la Protezione della Natura del Mare del M.A.T.T.M. 

dgprotezione.naturaI@pec.minambiente.it 

 

 

Prelievo venatorio e gestione delle specie pavoncella e moriglione 
 

 

In relazione alla nota prot, n. 39696 del 28.5.2020 a firma Zaghi Carlo, Direttore Generale del 

M.A.T.T.M., di pari oggetto, si desidera evidenziare quanto segue. 

a) L’invito rivolto alle Regioni e alle Province autonome di escludere, in sede di approvazione 

dei calendari venatori per la stagione 2020/2021, la previsione del prelievo venatorio delle specie 

moriglione e pavoncella si pone in stridente contrasto con il comma 1 dell’art. 18 L. 157/1992, che 

il M.A.T.T.M. non ha alcuna legittimazione a modificare, tantomeno con una mera nota 

dirigenziale. Per questo sono necessari o l’intervento del Legislatore o la procedura di cui al comma 

3 della stessa disposizione all’interno della quale lo stesso M.A.T.T.M. è solo interlocutore del 

M.A.P.F. cui è demandata la potestà propositiva. Le Regioni, in sede di pubblicazione dei propri 

calendari venatori stagionali, debbono rispettare il comma 1 dell’art. 18 della L. 157/1992 (e non 

anche il comma 1 bis) per quanto espressamente stabilito dal comma 4 della stessa disposizione. 

b) Nei pareri resi dall’ISPRA nel corrente anno relativi alle proposte di calendari venatori 

2020/2021 l’ISPRA si è espressa per la cacciabilità delle due specie in questione  

c) Non risponde a realtà che i più recenti pronunciamenti dei giudici amministrativi relativi ai 

calendari venatori 2019/2020 abbiano “stigmatizzato l’inserimento delle specie in oggetto tra le 

specie cacciabili”. Al riguardo, a smentire la nota ministeriale del 28.5.2020, è sufficiente 

mailto:fidc@fidc.it
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Spettabili  
 

Dott. Gianni Lampis 
Assessore della Difesa dell’Ambiente 

Regione Sardegna 
 

Ing. Elisa Mocci 
Segretario Comitato Regionale Faunistico 

Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Regione Sardegna 

 
Oggetto: Sorveglianza passiva patologie animali selvatici  

Allo scopo di formalizzare quanto già esposto durante la seduta del Comitato Regionale Faunistico del 24 

Giugno 2020 in qualità di rappresentante dell’Assessorato Igiene e Sanità della Regione Sardegna, al fine di 

poter inserire nel decreto istitutivo del calendario venatorio 2020/2021 la seguente premessa: 

- RITENUTO CHE  l’attività venatoria e i cacciatori svolgono la funzione di sentinella ambientale (sono 

presenti sul territorio tutto l'anno per svariato motivi, ricerca funghi, asparagi, ecc), e che la 

sorveglianza sanitaria passiva nelle specie selvatiche assume un ruolo di particolare importanza per 

il controllo di malattie anche a carattere zoonosico durante tutto l’arco dell’anno e per le quali tale 

attività è regolamentata dalla normativa vigente nazionale e regionale.  

 A seguire vorrei rimarcare:  

si invitano le AA.VV. a sensibilizzare i cacciatori su tutto il territorio regionale: 

- A segnalare ai Servizi Veterinari delle ASSL competenti  per territorio la presenza di carcasse di cinghiale  

(o parte di esse) rinvenute durante tutto l’arco dell’anno, al fine di consentire le indagini diagnostiche 

previste dal Piano di eradicazione per la Peste Suina Africana in Sardegna (Prot. N. 295 del 04/06/2020).  

- In relazione ai lagomorfi, al fine di consentire il monitoraggio attivo sulla diffusione del virus della malattia 

emorragica virale (MEV) sulla lepre e sul coniglio, andrebbe mantenuta l’indicazione già presente nel 

calendario venatorio del 2019/2020 che, su base volontaria, vengano conferiti i visceri (fegato, milza, 

trachea, polmoni, cuore e intestino) delle unita cacciate di lepri e conigli. Tali campioni potranno essere 

conferiti, nel più breve tempo possibile, direttamente all’IZS o al Servizio Veterinario della ASSL competente 

per territorio. I visceri prelevati di lepre o coniglio vanno conferiti, utilizzando un doppio sacchetto,  

possibilmente a temperature di refrigerazione di 4°C, indicando su un foglietto allegato la data, il sito di 

cattura ed il sesso, nonché il recapito telefonico per fornire ulteriori informazioni.  

- a segnalare e/o consegnare, nel più breve tempo possibile,  gli uccelli selvatici trovati morti  direttamente 

all’IZS o al Servizio Veterinario della ASSL competente per territorio, al fine di implementare la sorveglianza 

passiva prevista dal Piano Nazionale Arbovirosi 2020/2025.   

Villamassargia 24/06/2020        
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richiamare l’ordinanza del Consiglio di Stato, Sez. III del 18.10.2019 che ha ritenuto cacciabili 

moriglione e pavoncella fino al 19 gennaio. 

d) L’inserimento di moriglione e pavoncella nell’allegato A dell’Accordo AEWA  (rectius: 

nella colonna A della tabella 1 dell’allegato III dello stesso Accordo) non è riportata correttamente 

nella lettera del M.A.T.T.M., infatti le due specie sono assegnate a due categorie diverse. La 

pavoncella è inserita nella colonna A categoria 4, che riguarda le specie che possono essere oggetto 

di caccia con piano d’azione (in vigore a livello europeo), mentre il moriglione è nella colonna A 

categoria b, ma il fatto che non ne sarebbe consentito il prelievo senza uno specifico piano di 

azione, è del tutto irrilevante. Infatti tale Accordo può trovare applicazione nell’ordinamento 

italiano solo con le procedure previste da quest’ultimo e, in particolare, secondo la procedura di cui 

al comma 3 dell’art. 18 L. 157/1992 che nel caso di specie non è stata seguita. In realtà l’Accordo 

AEWA non ha ancora efficacia vincolante né nell’ordinamento comunitario né nell’ordinamento 

italiano giacché, in ordine alle modifiche della classificazione delle due specie moriglione e 

pavoncella, la Commissione Europea ha espresso riserva anche per gli Stati membri. 

e) Il richiamo del caso EU-Pilot 6955/14 appare fuori luogo: il M.A.T.T.M. non dovrebbe 

ignorarne la natura meramente istruttoria, e tantomeno che la sua pendenza non integra alcun 

accertamento di mancato rispetto della normativa comunitaria, requisito necessario per l’apertura di 

una procedura di infrazione (così T.A.R. Liguria, sez. II, n. 10/2016 e T.A.R. Toscana, Sez. II, n. 

390/2016 nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Ministri). 

f) Nella Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della Direttiva “Uccelli Selvatici” (cfr. 

punto 2.4.26) è previsto che i piani di gestione possano essere elaborati a differenti livelli territoriali 

– a livello comunitario, nazionale o locale – di talché è rimessa alla discrezionalità delle Regioni 

assumere, sulla base dei dati di prelievo, determinazioni che, tenuto conto della consistenza delle 

due specie sul proprio territorio, ne consentano il prelievo. La pavoncella è peraltro classificata 

“non a rischio” e in aumento in Europa e Italia, mentre la specie moriglione è classificata 

“vulnerabile”, ma le popolazioni svernanti in Italia sono in aumento negli anni dal 2015 al 2019-20. 

Per entrambe le specie il prelievo venatorio non è ritenuto una causa del declino. 

Per tutto quanto precede si invitano le Regioni e le Province autonome (molte delle quali 

tra l’altro hanno già approvato i calendari venatori 2020/2021) a non dar seguito alla nota prot. n. 

39696 del 28.5.2020 a firma Zaghi Carlo Direttore Generale M.A.T.T.M..  

Tra le specie cacciabili devono rientrare anche moriglione e pavoncella nel rispetto del 

comma 1 dell’art. 18 L. 157/1992 (per quanto specificamente stabilito dal comma 4 della 

stessa disposizione) che il Ministero dell’Ambiente non può pretendere di modificare 

tantomeno e addirittura con una semplice nota. 

I migliori saluti. 

           Il Presidente 

        Massimo Buconi 
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